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DUE ASPETTI LIMITE DELL'INKRZIA DELLA UIUNTA 

Dalla mancata revoca a Ila "R. Gas „ 
al pauroso aumento d e l deficit 

Le ridicole insussistenti giustificazioni di Carrara e 
Andreoli alle precise denunce di Selvaggi e Gigliotti 

• Due ' questioni '* Importantissime, 
' che da sole forniscono un preciso 

quadro di guanto poco e mate ab-
. bla ' fatto l'attuale amministrazio-
' ne democristiana per la cittadinan

za, sono state ampiamente trattate 
l'altro ieri dai consiglieri Selvaggi 
e Gigliotti nella seduta del Consi-

- alio Comunale. Due problemi che, 
pur investendo la politica ammini
strativa della Giunta e la sua azio-

. ne in difesa dei diritti dei citta
dini, vengono, - ogni volta che se 
ne presenta l'occasione, minimiz
zati o illustrati con spiegazioni 
quanto tnai ridicole; quello della 
revoca del servizio alla Romana 
Gas e quello del continuo spaven-

', toso aumento del deficit comunale. 
•Ambedue i problemi non sono co

sa nuova né per gli amministra-
• tiri né per la cittadinanza: il primo 
; rimonta esattamente a ventisette 

mesi fa, quando al termine di un 
ampio dibattito, il Consiglio una
nimemente decise la revoca; l'altro 
è ' ancora più vecchio in quanto, 
inattamente, risale al primo di
scorso dell'ing. Rebecchini sul pro
gramma della Giunta. 

.Tutte le volte che la prima que
stione è tornata> alla ribalta nelle 
discussioni capitoline — e ciò è ac
caduto spessissimo perchè l'opposi
zione non ha mai dato tregua al
l'amministrazione sulla revoca alla 
*• Romana» — l'atteggiamento della 
Giunta è stato di vera e propria 

• insofferenza, ed anche l'altro ieri 
sera l'assessore Carrara eh?, per 
incarico della Giunta, ha risposto 

. all'interpellanza dell'ori. - Selvaggi 
• ha tenuto costantemente un tono 
eccitatissimo che, tra l'altro, as
sumeva un particolare rilievo di
nanzi alle pacate parole pronuncia
te dall'insigne giurista. ; • 

'., Uon. Selvaggi, infatti, esaminnn-
' do attentamente dal punto di vista 
giuridico e morale la situazione in 
cui jsi era cacciata l'amministrazio
ne democristiana tradendo il man
dato del Consiglio, aveva rilevato 
come tale situazione non avesse 
alcuna piusti/ìcazfone e vìenomasse 
fortemente il prestigio di ttttto il 
Consiglio Comunale. Né, piuridica-
mente, si poteva parlare di impos
sibilità di effettuare la revoca per
chè la sentenza del Consiglio di 
Stato — di cui si fa sempre forte 
la: Giunta — riguardava un solo 
aTpomento; quello dell'esercizio 

. della socieià per conto del Comune. 
Dinanzi ad una così precisa re

quisitoria, perciò, si attendevano 
7 delle spiegazioni, magari àbili, ma 
; esaurienti. - • -,•••• 

• Il legame tra Amministrazione e 
Romena Gas e l'influenza del Va-

: ticano sulla Giunta sono talmente 
forti, però, che il povero avvocato 
Carrara per tentare di spiegare lo 
inconcepibile atteggiamento della 
Giunta, é dovuto ricorrere ad ar
gomentazioni e oiusti/icazioni me
schine e insulse. • 

Secondo l'assessore all'avvocalu- i 
ra — l'uomo, cioè, che avrebbe 

. dovuto ; impostare , giuridicamente \ 
tutta la questione — tutto va bene 

• e il prestigio dell'amministrazione 
è salvo perchè da qualche tempo le 
calorie del gas sono quelle fissate 
dai regolamenti e quindi la Società 

' rispetta gli impegni. I consiglieri, 
perciò, possono ritenersi soddisfat-

. ti anche perchè il Comune non 
poteva fare di più, sia per la man-

; canza di fondi sufficienti a rileva
re olì impianti, sia perchè non ave
va affatto intenzione di assumer
si la responsabilità e i rischi del 

> servizio. In ogni modo— ha detto 
Carrara — tutta la questione ver
rà nuovamente sottoposta alla com-

. missione consiliare perchè decida 
essn. '••-••••' ' . . . - , . _ . 

Questa nuova proposta di rinvio 
che esplicitamente fa comprendere 
come la Giunta non voglia più sen
tire parlare di revoche, ha pro
fondamente indignato la sinistra, 
ma Carrara è stato irremovibile. 

Di ben altro tono i stata, inve-
• ce, la risposta del Prosindaco An-
-- dreoli alla interrogazione del com-
: pagno Gigliotti con la quale si 

chiedeva se esista (e quale sia) un 
programma ver il risanamento fi
nanziario del comune, dato che il 
deficit dai cinque miliardi del 1949 
è salite ai dodici miliardi del '51. 

L'avv. Andreoli, per l'occas;one, 
ha preso l'atteggiamento della vit
tima e. alzando oli occhi al cielo 
e scusandosi ha praticamente ri

gettato tutta la responsabilità del 
disastro finanzario sul mancato in
tervento dello Stato con la Legge 
Speciale per Roma. . 

E su questo motivo ha impernia
to tutto il suo discorso. Se il Co
mune non può far niente è perchè 
non c'è la « Legge ». Se il Comu
ne spende è perchè la Legge Spe
ciale non integra le uscite. Se il 
bilancio non è in pareggio è per 
la mancata applicazione della Lt-a-
ge Speciale, ..-, . •>.-• 

L'assoluta inconsistenza di. tale 
giustificazione è stata immediata
mente rilevata da Gigliotti il qua
le, dopo aver sottolineato che se 
la legge non è stata ancora appro
vata la responsabilità è della Giun
ta perché non l'ha mai sollecitata 
con forza, ha rilevato come 3(ì mi
liardi di deficit • in quattro anni 
siano una cifra con la quale l'Am
ministrazione poteva realmente ve
nire incontro alle esigenze della 
cittadinanza. 

lo vi avevo chiesto chiarimenti 
sul programma finanziario — ha 

detto Gigliotti — ma voi mi ri
spondete con la Legge Speciale; 
questa Legge Speciale, della qua
le sì sente parlare da anni, sulla 
quale si scrivono articoli ma di 
cui non si sa nulla? 

Questo dimostra che voi non vi 
basate su nulla all'infuori del di
scorso programmatico del Sindaco 
all'atto del suo insediamento, di
scorso che non diceva nulla. 

L'interrogazione non ammette 
una ulteriore ieplica dell'interro
gato, ma noi attendevamo un chia
rimento, almeno in quei brevi scam
bi di idee che avvengono nei cor
ridoi del Campidoglio. Ma, in tale 
sede, la replica del Prosindaco è 
stata ancora una volta insufficien
te e indicativa: egli ha solamente 
pregato alcuni giornalisti di insi
stere nella richiesta al Governo 
della Legge Spedale; l'unico sal
vagente su cui si poggiano le spe
ranze della semiaffogata ammini
strazione democristiana. 

GIACOMO QUARRA 

;•• 1BJRI A1L.L.E3 l&. 1 0 SOPRA XJET ALTO OORNIOIONE 

Una potente bomba al trìtolo esplode 
davanti alla Presidenza del Consiglio 

Hi tratterebbe di una ennesima azione terroristica dei JPAB - .Nessuna vittima 
Tetri iu frantumi - £•© smarrimento della polizia e , le cariche della Celere 

' Una violentissima detonazione ha 
messo ieri sera in allarme Ja citta
dinanza del quartieri centrali. Alle 
19,10, una carica di potente esplo
sivo è scoppiata su un cornicione 
del palazzo prospiciente la sede 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in piazza del Viminale. Il 
fragore ha rimbombato attraverso 
strao'e e piazze, da S. Giovanni al
l'Università, da piazza di Spagna al 
Coreo, al Campidoglio, provocando 
ondate di panico tra la popolazione 
che gremiva le strade. In Questu
ra, dove In quel moménto si tro
vavano numerosi cronisti, tra 1 qua
li due del nostro giornale, l'esplo
sione è stata av/vertita vicinissima, 
come se una grossa bomba fosse 
scoppiata davanti al portone. Nel
l'attigua caserma dei vigili del fuo
co di via Genova, prima ancora che 
fosse possibile localizzare il luogo 
dello scoppio, è stato suonato l'al
larme, gli autisti eono balzati su 
tutti i carri di pronto intervento, le 
squadre hanno preso posto sugli 

Passavano alcuni minuti di con
fusione e di incertezza. Finalmen
te, il telefono o'el capo di gabinet
to del Questore cominciava a squil
lare. Era la Presidenza del Consi
glio. che comunicava l'accaduto. 
Immediatamente venivano Inviate 
sul posto alcune jeep della Celere 
e subito dopo il Questore, 1 due 
vice-questori Ortona e Della Pe-
ruta, tutti i funzionari e gli agenti 
de.1 la Squadra Mobile, dell'Ufficio 
PoJitico e della II Divisione .di Po
lizia Giudiziaria, nonché numerosi 
ufficiali sottufficiali e poliziotti si 
precipitavano, chi di corsa a piedi, 
chi in automobile, verso il Vic i 
nale, che, com'è noto, si trova a 
brevissima distanza. 

I cronisti, come spesso accaJe 
erano già da alcuni minuti sul po
eto, o'ove si stavano Intanto svol
gendo scene di panico e di confusio
ne indescrivibili. La folla dei pas
santi, aopo essersi in un primo mo
mento sbandata in preda al terro
re, era infatti ritornata sulla piaz 

automezzi, gli infermieri sono ac- za, spinta dalla curiosità^ più forte 
corsi alle autoambulanze. 'di qualsiasi timore. Nello stesso 

NESSUNO SE NE OCCUPA 

In Via cTPisacane 
uno stabile In pericolo 

Rischiamo di essere monotoni, ma 
non essendo affatto d'accordo con lo 
Ing. Rebecchlnl che 11 pericolo del 
crolli sia semplicemente una e psico
si » e che tnll pericoli vadano com
battuti facendo le corna, slamo co
stretti a segnalare un nuovo caso 

Lo stabile di Via Carlo Pisocane 
n. 49, dove abitano -13 famiglie, 6 
stato infatti dichiarato pericolante sia 
dal Vigili del Fuoco, sia dall'ingegnere 
Contreras del Comune. Il sOpraluogo 
fu eseguito il 6 scorso, ma fino a 
Ieri nulla è stato fatto per rimedia
re alla delicata situazione. E' eviden
te che la. responsabilità principale 
di questo nulla di fatto ricade sul
l'animi nitratore dello Btabllc, ma il 
Comune non avrebbe il dovere di 
intervenire prontamente per costrin
gerlo ad effettuare le necessarie ri
parazioni? : v".' 

DEGNA PINE DI UN POLITICANTE DA STRAPAZZO 

I l f i ihrer dei "nazionalcomunist i„ 
denunciato per appropriazione indebita 

Intascava abusivamente le cauzioni degli Impiegati di
pendenti - GM annunci economici rivelatori su un giornale 

Le colpe del «proto» 
— Per uno spiacevole errore tipografico 
Ieri In nostra pagina, nel riportare. I 
nomi del compagni romani eletti nel 
nuovo CO. del P.O.I., ha tralasciato 
quello del pittore Renato Outtuso. Al ca
ro compagno giunga ora li saluto augu
rale dei centomila comunisti romani. 
— Cosi pure, nel resoconto del Consiglio 
comunale, mentre si è sempre parlato 
del consigliere monarchico ' Benedettini, 
una volta è apparso il nome di Benedet
ti. il nostro lettore avrà già compreso 
per suo conto che ancho In quel caso 
trattatasi del solito Benedettini. 

Nei primi giorni del marzo scorso, 
cominciarono ad apparire, tra gli 
annunci di alcuni giornali borghe
si, del trafiletti come 11 seguente: 
e Partito nazlonal-comunlBta, sezio
ne romana. Cercasi segretario rila
scio cauzione. Rivolgersi a—, ecc. ». 
La cosa fu nnche oggetto di un < ulto 
nell'occhio » apparso sul nostro gior
nale. 

Qualche tempo dopo, della faccen
da cominciò ad interessarsi anche la 
II Divisione di polizia giudiziaria 
della Questura, alla quale era etato 
segnalato che il « fuhrer » del sedi
cente partito intascava le somme di 
danaro che gli venivano versate dai 
suol Impiegati e funzionari, invece 
di depositarle secondo lo norme sta
bilite dalla legge. 

Ieri aera, infine, è stato diramato 
alla stampa un comunicato che an
nuncia che il «fondatore» del na 
rional-comunlsmo, avvocato Mario 
Mandatari, di 30 anni, nato a Messi-

i : intollerabile sfruttamento 
esercitato sui lavoratori edili 

Questa sera hanno luogo i convégni 
dei metallurgici e degli alimentaristi 

Questa sera, come annunciato, alle 
18 presso la Camera del Lavoro, sa
ranno tenuti due importanti convegni 
sul supersfruttamento: quello dei la
voratori metallurgici • quello degli 
alimentaristi. 

Oltre alle Commissioni Interne ed 
agli attivisti sindacali sono invitati 
a partecipare al rispettivi dibattiti 
tutti i lavoratori che intendono por
tare 11 contributo della loro esperien
za nella lotta contro 11 supcrafrutu-
mento. 

Sullo stesso problema e In prepa
razione del grande convegno,- che sa
rà tenuto tra giorni a Torino, ha avu
to luogo ieri, nel salone della Camera 
del Lavoro, il Convegno provinciale 
dei lavoratori edili. 

Al termine del lavori 1 convenuti 
al sono impegnati a realizzare tutto 

' I osiseli t 1» ctaaifit t i* h w 
fatta ssrrint all'Aerino »«r il TTI Ca-
«rtsM Huieiili iti fartits SMM esar
cati par fiottai alla ira iieisnm aJU 
sazio» t. FaritM aar iatorfiatl costai-
carini. 

UN ESPERIMENTO IN VIGORE DAL 15 

I pedoni attraverseranno 
soltanto con Ja luce gialla 

leilere tlciri i l i iicrecl cai affittitali il tlttrt 
£V Un interessante esperimento nel fun-
- don amento dei semafori sarà effet-
,,* tuato durante la «Settimana deii'edu. 
" ' '" cazione stradale » organizzata dallo 

Automobile Club. 
- I/esperlmento consiste nel riserva
re ai pedoni la luce gialla In con
temporaneità per 1 quattro tati di 
attraversamento stradale. 

In conseguenza, nella «Settimana» 
da: 15 al 21 aprile vireranno le se
guenti norme che saranno portate a 
conoscenza del pubblico con appositi 

ì-ify manifesti del seguente tenore: 
1-. .- «Pedoni, sol Unto la luce gialla è 
]C-4' per voi. Potete attraversare quindi 
agir solo quando il semaforo proietta luce 
fSf<- oielfa. Conducenti di veicoli, il giallo 
£-H~ è-riservato esclusivamente al pedoni. 

Il verde vi dà via libera. H rosso vi 

&**. 

i consente soltanto la svolta s destra-, 
sulla —trema ole-

Wtvz etra ». •tra 
t?i* sV da tener presente ehe U giro 
7.-J delle tre luci sarà compiuto la 
fcu. cosi distribuiti: » " per II verde; 
'&-<• per 11 rosso; 16" per II giallo. Owe-
'• •••".• rosela dopo ogni minuto, e più prs-
:,•-!.- essamente dopo 64". 1 pedoni avranno 
?•&'• M" a loro disposizione completa. 
'J*. Con questo innovazione si tende ad 
sP ̂  evitare quandssi incidente agii In 
B H S croci i sgolati dal semafori, in quanto 
P i ? durante i le" a dSssasteions del pe-
ff^' don! il traffico del veicoli di qual-

d» dovrà arrestarsi del tutto. 
r s o t T e » e* 1 sepsi l u m i » si 

dimostrerà utile ai fini della circola
zione. il sistema a»rà adottato In per
manenza. 

E. dato che slamo In tema di di
sciplina stradale, prima ancora di 
poter emettere un giudizio sull'espe
rimento che sta per compiersi, il Co
mune potrebbe intanto prendere un 
provvedimento utilissimo per rendere 
più sicuri gli incroci, cosi come è 
stato fatto a Milano. Nella capitale 
lombarda, infatti, in tutti gli Incroci 
non serviti da semafori, la normale 
lampada d'illuminazione a luce bian
ca è stato sostituita da un tubo fluo
rescente a luce gialla. La luce di 
questo colore, oltre che a segnalare 
tempestivamente la presenza di un 
Incrocio, facilita • l'avvistamento del 
lampeggiamenti a luce bianca effet
tuati dalle automobili che al appre
stano all'attraversamento. 

Un'auto 9Ì rovescia 
lo •cappio di una | o m n a 

Per lo scoppio di una (onuns. un'au
to condotta da Filippo Delta Noce si 
è rovesciato ieri matusa net stessi dì 
Cisterna. H DsHa Noce • altro due 
persone che erano a bordo, franco De 
Angella e Liliana Pelea!, sono rimasti 
feriti. Un'auto di pasangtlo M na p n 
s bordo e li ha trasportati s Moia 
Tutti • tre sono stati tnedlesU • Fl

ati ai PoUcllsloa. 

un vasto programma di lotta e di 
azione che è stato fissato in un do
cumento conclusivo nel quale tra l'al
tro è detto: 

«I rappresentanti del lavoratori edi
li. fornaciai ed affini della provincia 
di Roma, riuniti a convegno per lo 
esame del problema del supersfrut
tamento nel settore edile, hanno co
statato come dalle cifre e documenti 
prodotti dalla Segreteria del Sinda
cato nella relazione introduttiva e dal 
numerosi e interessanti interventi che 
ne sono seguiti, sia risultato in ma
niera inequivocabile che il fenomeno 
del supersfruttamento ha assunto nel 
settore edile un carattere ed una In 
tensltà che non sono più oltre tolle
rabili. 

• Pertanto, in considerazione che 
ogni azione pacifica per l'eliminazio
ne dei fenomeni denunciati può con 
siderarsi ormai superata, data l'incu
ria delle autorità pubbliche e la as
soluto insensibilità padronale, plau 
dono alla iniziativa presa dalla CGIL 
e affermano di uniformarsi alle in
dicazioni di lotto che dal Convegno 
di Torino scaturiranno. 

«Nel frattempo 1 lavoratori espri 
mono 1 seguenti suggerimenti, sulla 
base del quali le organizzazioni sin 
dacall edili potranno elaborare il lo
ro plano ri vendicativo: 

1) aumento delle paghe onde eli 
minare, per Io meno parzialmente, lo 
squilibrio esistente fra salario e mini
mo alimentare; 

2) ampliamento e sviluppo deus 
lotto per una politica di piena occu 
Dazione di tutta la mano d'opera 
edile: 

3) moralizzazione del collocamen
to con l'applicazione della tegge di 
sclplinativa 39 aprile IM9. n. 284. af
finchè venga ad essere eliminata la 
corruzione che gli industriali esercì 
tano attraverso le assunzioni prefe-
reczlall; 

4t regolamentazione su acala pro
vinciale delle principali opere del cot
timo. al fine di sottrarre il lavorato
re dalla soggezione padronale duran 
te la fase di trattazione del cottimo 
stesso; 

5) azione di persuasione nei ri 
guardi dei dipendenti dei sub-appal
tatori aranchè pretendano le paghe 
sindacali e l'iscrizione agli istituti 
previdenziali: 

. 6) azione per rendere operante il 
divieto del sub-appalto nelle opere 
pubbliche: 

7) opposizione all'assorbimento de
gli oneri previdenziali (assegni fami-, 
Ilari, ecc.) nel cottimo o nella paga 
giornaliera forfetUzzata 

S) opposizione ai licenziamenti non 
dovuti a fine lavoro; 

9) azione sindacale nel cantieri pet 
vincolare I datori di lavoro al rispet
to delle norme contrattuali: 

10) azione di massa nel confronti 
delle autorità governative per l'ap
plicazione nei cantieri e nelle azien
de delle norme attualmente vigenti 

Car la prevenzione degli Infortuni sul 
voto e sufi'lglens; 

11) rafforzamento della organizza
zione sindacale nei luoghi di lavoro 
per poter validamente afbontore 1* 

t*e contro le fot ine 
tomento 
desti». 

TITTI .MI sHIIIMU « Isa» • l 
« tassa ftvas* afe 11 te fia *V 

n 
11 

na, residente In via del Corso 14. è 
stato denunciato a piede Ubero alla 
Procura della Repubblica per appro
priazione Indebita aggravata e con
tinuata, per aver, tramite inserzioni 
su giornali, assunto Impiegati, fat
torini e uscieri per il proprio stu
dio facendosi versare forti cauzioni, 
che abusivamente incassava e che 
solo successivamente, dopo l'inter
vento della polizia si decideva a de
positare a norma di legge. 

Il Mandatari 6 stato inoltre denun
ciato per abusivo esercizio di una 
professione, polche Impartiva lezio
ni di diritto a studenti universitari, 
essendo sprovvisto del titolo di abi
litazione all'Insegnamento. 

Festa delle matrìcole 
da venerdì a domenica 

Per tre giorni, a partire da dopo
domani 13 aprile, riudremo per tutta 
la città la « caefara > universitaria ro
mana. Sono passati 648 anni dal gior
no in cui lo « Studtum Urbis » celebrò 
Il suo primo anno di vita e da al
lora, attraverso i secoli e te vicende 
più varie, i goliardi romani, sempre 
mantenendo intatta la tradizione, 
hanno adattato ai diversi periodi la 
loro festa. E così, anche quest'anno, 
ritorna la tradizionale «Fetta dette 
Matricole » 

Il programma si svolgerà in tre 
giorni, dal 13 al 15 aprite e com
prende le manifestazioni più varie. 
Venerdì, in mattinata, avranno luo
go la lettura dei bandi di apertura 
della festa nelle principali piazze e 
ta parata delta gendarmeria goliardi
ca motorizzata, con successivo rice
vimento all'Università delle autorità 
cittadine m delle delegazioni. Nel po
meriggio, invece, saranno date feste 
danzanti in onore delle delegazioni 
delle altre università italiane. 

Netta mattinata di sabato 14 il cor
teo * pontificale », in costumi goliar
dici tradizionali, attraverserà la città 
partendo da Piazza Fontanella Bor
ghese. Net pomeriggio, gli universi
tari andranno a Frascati, dove sa
ranno ricevuti nel Palazzo del Co
mune. 

La festa della matricola si conclu
derà domenica 15 con una manifesta
zione a Villa Borghese. 

Si fracassa il cranio 
cadendo con la moto 

Verso le ore 23 Lino Oddi, romano, 
mentre si recava da Albano a Roma 
sulla sua moto Benelll 500. recando 
sul sellino posteriore Fernando Panat-
tonl. giunto al chilometro 24 della Via 
Appla. perdeva il controllo della mac
china, per motivi non ancora precisa

ti. La moto sbandava paurosamente 
verso la discesa ed I due venivano 
gettati violentemente a terra. Veniva
no subito soccorsi, e trasportati all'o
spedale civile di Albano, dove 11 Pa
nettoni si trova In imminente peri
colo di vita, con la frattura del cranio 
ed una commozione cerebrale mentre 
l'Oddi è trattenuto in osservazione 

Un disoccupato arrestato 
mentre ruba trecento lire 

Verso le ore 10 di ieri mattina. In 
via Cervetert, alcuni agenti hanno 
tratto in arresto il diciassettenne Mar
cello Magozzl, meccanico disoccupato, 
sorpreso a rubare 310 lire dalla bor
setta di Domenica Sarocco. L'arresto 
è stato provocato dalla Sarocco stessa, 
la quale, > accortasi > che 11 giovane la 
stava derubando, si è messa a atril
lare, attirando l'attenzione delle guar
die. E* già la seconda volta che il gio
vane disoccupato viene arrestato per 
furto. Anche la volta precedente, egli 
rubò una somma insignificante. 

tempo, migliala di cittadini accor
revano da tutte le strade adiacente 
invano trattenuti da improvvisati 
cordoni di carabinieri, agenti e vi
gili urbani. 

Al aumentare il caos, provvede
vano con scarsissimo senso dell'op
portunità anche alcuni ufficiali del
la polizia, i quali, perduta comple
tamente la testa, ordinavano agli 
agenti di caricare la folla. Rom
bando e lanciando terribili ululati, 
le « jeep » si lanciavano a tutta ve
locità contro 1 cittadini, 1 manga
nelli cominciavano a essere rotea
ti, mentre si udivano strilli di don
ne, imprecazioni, bestemmie e mi
nacce. 

Un curioso equivoco 
In quella situazione, era molto 

difficile rendersi subito conto di 
ciò che era accaduto. Ed è quindi 
comprensibile che numerosi funzio
nari di polizia siano caduti in un 
primo momento in un curioso equi
voco. L'esplosione, abbiamo detto, 
si era verificata eu un cornicione, 
che, naturalmente, aveva riportato 
danni considerevoli. Guardando dal 
basso, cioè dal cortile antistante la 
Presidenza del Consiglio, si aveva 
l'impressione che la carica fosse 
stata fatta esplodere « 6otto >, e non 
« eopra », il cornicione. Per un 
buon quarto d'ora, si è discusso 
accanitamente per scoprire come 
diavolo avessero fatto gli ignoti at
tentatori a piazzare una bornia in 
un luogo cosi impensato, dove so
litamente ci sono soltanto l nidi 
delle rondini. 

Solo più taro!, quando si è pen
sato di andare in cima al palazzo, 
si è scoperto che la realtà era al
quanto diversa. E l'attentato veni
va cosi ricostruito. Il dinamitardo 
era entrato nel portone n. 88 di via 
Agostino Depretis, aveva salito le 
scale fino all'ultimo piano, raggiun
gendo la terrazza. Di 11, sporgendo
si al di là del muricciolo-balaustra, 
aveva deposto una bomba al trito
lo, già confezionata e probabilmen
te celata in una valigetta o in una 
capace borsa, sul cornicione, facen
dola quindi esplodere e approfit
tando del panico creato dallo stesso 
scoppio per allontanarsi indisturba
to. Questa è una delle ipotesi, la 
più accreditata in Questura. 

C'è anche chi ritiene che 11 dina
mitardo, incaricato di lanciare la 
bomba nel cortile, abbia poi cam
biato il suo piano all'ultimo mo
mento, per non ferire alcuni agenti 
di guardia. Secondo altri, infine, il 
terrorista avrebbe fatto uso di una 
lunga miccia, per potersi allontana
re tranquillamente prima dell'e
splosione, e non dopo. La facilità 
con cui l'attentatore ha potuto su

perare la portineria, senza essere 
fermato dal portiere, non deve stu
pire. Il palazzo n. 86 di via Agosti
no Depretis ospita infatti numero
si uffici, tra i quali quelli del set
timanale « Vie Nuove », e quindi è 
frequentato ogni giorno da decine 
e decine di persone, che vanno e 
vengono continuamente. Ciò ha in
cotto da molto tempo 11 portiere a 
rinunciare a rivolgere agli scono
sciuti il rituale: « Dove va? ». Fer
mato dalla polizia, il poveruomo 
si è appunto giustificato con questa 
spiegazione e si ritieno che nessun 
addebito potrà essergli fatto. 

Lo scoppio ha provocato la rottu
ra di quasi tutti 1 vetri del palazzo 
del Viminale, ma per fortuna non 
si lamentano feriti gravi. Soltanto 
due donne, la signora Di Santolo-
Venuti e figlia, che abitano nello 
appartamento più vicino al punto 
dove è stata deposta la bomba, e 
che proprio in quel momento sta
vano rincasando, sono rimaste leg
germente. contuse da alcuni grossi 
pezzi%di Intonaco staccatisi dal sof
fitto. La signora Di Santolo-Venuti 
è cugina del dott. Rimodi, capo del
l'ufficio stampa della Presidenza 
del Consiglio. 

A quanto risulta Ano a questo 
momento, I dinamitardi non hanno 
lasciato nessuna traccia. Sul terraz
zo non sono stati trovati nemmeno 
1 soliti manifestini che solitamente 
i terroristi lasciano sul luogo delle 
loro imprese. Il capo dell'ufficio 
politico, dott. Immè, ha detto tut
tavia al compagno on. Natoli che gli 
attentatori sono presumibilmente 
gli stessi che recentemente hanno 
deposto bombe al Ministero degli 
Esteri e all'ambasciata degli Sta
ti Uniti, vale a dire elementi del 
FAR (organizzazione clandestina 
fascista, la cui attività è essenzial
mente di carattere terroristico). 

De Gatperi in ispezione 
Un'ora dopo l'esplosione, anche 

l'on. De Gasperi, accompagnato da
gli on.ll Andreotti e Sceiba si è re
cato a compiere una ispezione nel 
cortile del Viminale, ancora cospar
so di pezzi di vetri, di calcinacci e 
di frammenti di pietra lavagna, ma 
ha preferito non salire sul terrazzo. 
Lo scoppio di ieri sera ha destato 
impressione negli ambienti politici, 
dove è molto commentato il fatto 
che, fino a questo momento, la po
lizia politica non è stata in grado 
di scoprire nemmeno uno dei re
sponsabili del numerosi e gravi at
tentati che si sono verificati in que
sti ultimi mesi da parte del FAR 
anche contro le sedi del Partito 
comunista. 

PERCHE1 IN GRAVI DIFFICOLTA' FINANZIARIE 

Un commerciante si taglia i polsi 
sotto i portici del campo Verano 

Tentati suicidi di un giovane e di una domestica 

La cronaca di oggi deve registrare 
purtroppo altri 4 tentativi di suicidio. 
di cui sono staU protagonisti un gio
vane salariato, una domestica, un 
commerciante e uno studente. Il 
primo è avvenuto negli uffici del di
staccamento della Marina. In Via Fi
lippo Corridoni 17, dove il 27enne 
Arnaldo Colle, nato a Torano in pro
vincia di Rieti, era stato condotto Ieri 
mattina per essere interrogato, dal 
maresciallo comandante il locale uf
ficio del carabinieri, sul motivi di una 
lite con 1 propri familiari- Ad un 
tratto, il Colle si è accasciato al suolo 
completamente privo di sensi, cosic
ché doveva essere condotto a S. Gia
como, dove confessava di aver inge
rito 10 pastiglie di barbiturici con lo 
intento di uccidersi. Fortunatamente, 
la dose non molto forte di barbi
turici ingerita non provocava effetti 
letali. 
- La domestica Virginia Franclnl, di 

anni 24. ha tentato invece di ucci
dersi per motivi di amore. La gio
vane. abitante presso la famiglia Par
cella. In Via XX Settembre 1. aveva 

MA PREFERITA VIVERE IN UN TUGURIO 

La donna morta nella baracca 
possedeva un milione e mezzo 

Aveva affidato la cospicua somma ad una sua amica 

Emilia Zamberini. la donna trova
ta morta in una miserabile barac-
chetto di legno in via del Pigneto. 
era proprietaria di una casa e di un 
milione e mezzo di lire, in buoni del 
tesoro. Questa scoperta, che costitui
sce un vero colpo di scena, * stata 
fatta ieri dalla polizia, allorché una 
donna. Nella Mincaglia. portiera di 
via Otranto n. 38. si è presentato al 
Commissariato di Porto Maggiore. 
portando una valigetta di cartone. In 
assai cattivo stato, che la Zamberini 
le aveva affidato alcuni mesi fa. La 

.MlncagHa ignorava II contenuto della 
valigetta, ed è rimasta essa stessa 
molto sorpresa, quando 1 funzionari 
l'hanno aperto, trovandola piena zep
pa di titoli-

La Zamberini, si è saputo Inoltre. 
era proprietaria di un appartamento. 
Questi fatti, confrontati con la vita 
veramente misera e tribolata che la 
dorma conduceva, fanno pensare che 
essa da molto tempo non fosse più a 
posto con il cervello. A Via Pigneto, 
la notizia ha destato grande stupore, 
poiché tutti erano convinti che la 
Zan.berini fosse poverissima. 

I taratori della MrtUui 
hi Mia <MÉt il NdroM 

All'atto del pagamento dell* quindicina 
gli operai delia Mira Laaza riscontraro
no che dal loro salari era stato detratto 
non scio l'Importo delle ore di sciopero, 
ma una somma doppia. 

Interpellato. Il direttore rispondeva 
apll operai di rivolgersi all'Unione Indu
striali e rifiatava oenl e qualsiasi al
tra »p!ef**iooe. 

DI fronte a questo arbitrarlo e provo
catorio attecaiamento (li operai deci
devano di non abbandonare II posto «1 
lavoro. In attesa che raesurdo provvedi
mento fosse ritirato, m sbraito per lo 
intervento della C.d.L. e del Sindacato 
di categoria, I lavoratori riprenderano 
11 lavoro: 

Trattandosi di una grave questione 41 
principio, che tarate l'esercizio delle 
liberta sindacali nell'interno delle azien
de, I lavoratori di tutto li gruppo Mira-
Lama condurranno fino In fondo la lotta 
In alter» del loro diritti. 

HIUNIONI SINDACALI 
BOI: Off/i «H« 19.90. sa». Mllt «4 «fftt. 

•cessati • è'uudestH selle SettcM*. riseti 
fcotaHtl. r>e%t Muri*. Mia. Traila. 

nurCTTmi: I Isvsntorl, efti alle 18. efla 
0.4.U 

0MOI. FUKHTUt: Ojfi alle !fl. risala* 
ieHs C.f. Frw. alla C.4.L 

fUMVlall: QuMirwspo. OLI., nsew*. f-
<%t. DMM»1 alle 18. * Ti. Sari Se. 

e O N V O C A I I O M S U.D.I. 
la U M n . fel ciieoli UH éoeatl «II* 14 

k. «4t srsvsKisie. <M.|.: risstteH 4*1 
e 

dato appuntamento al suo amoroso, 
Gino Frezza, abitante alla Circonval
lazione Appla 69, presso la Casina 
delle Rose. Emozione per la giovane, 
che si accingeva a far ritorno presso 
I 6tiol nel paese di Anghiari- Ma, do
po un breve colloquio. Il Frezza si 
allontanava, e la fidanzata delusa 
estraeva dalla borsetta una lametta 
con la quale tentava di recidersi le 
vene del polsi. Il Frezza, udito il 
grido di dolore della ragazza, al pre
cipitava subito verso di lei, e non 
poteva far altro che accompagnarla 
al Policlinico 

Un altro tentativo di suicidio, an
che questo senza serie conseguenze si 
è verificato nei pressi del quadri-
portico del Verano. U mezzo, lo stesso: 
una lametta da barba. Ma 11 possi
dente Augusto Laganà, di anni 57, 
abitante in Via Flaminia 417, che ha 
posto In atto 11 tentativo per Tagionl 
di carattere finanziario, ae la caverà 
con 4 giorni di cure al Policlinico, 

Lo studente 22enne Luigi Fabrlnl. 
Infine, si è avvelenato con Luminal 
In seguito ad una delusione d'amore. 
Un amico, Oreste Nati, Io ha accom
pagnato all'ospedale. Ne avrà per po
chi giorni-

* 

Una bambina precipita 
in una buca di ? metri 
Una bambina di sette anni. Una 

Leoni, abitante in via Fanfulla da Lo
di. verso le ore 16 di ieri, mentre gluo-
cava in via del Pigneto. è precipitato 
in una buca profonda circa sette me
tri. scavata da tempo all'altezza di 
via di villa Serventi. Soccorsa da al
cuni passanti, la povera piccina è stato 
ricoverato a S. Giovanni. La voragine 
in cui è caduto doveva far parte di 
un sistema di fogne che erano la la
vorazione fino ad alcuni mesi fa. 1 
lavori, però, sono poi stati sospesi, né 
II Comune si è preoccupato di recin
gere o di coprire gli scavi. 

„ LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, t. 13. 14, » , » , » . — 
Ore s\50: Le con ver sax. del me
dico — W: Orch. Ferrari — 13,20: 
Mas. rich. — 14.10: Prev. tempo 
— Il: Pagine scelte da • Giocon-

i do e II suo re » — 19,36: Mas. 
> rloh. — 30,90: Notti, sport. — 
v 20,33: Il convegno del cinque — 
} 21,15: Canta Lya Orlgoni — 11,30: 
J < Carosello tragico » giallo radlo-( fonico — 23.10: Mas. brillante — 

33,33: Orch. Fregna — 23,30: Dino 
Paleo e il Quartetto Mocmmbo. 

RETE ROSSA — Ore 13£0: 
Programma «cambio tra In • Ra-
dlodiffuaton Francai*»» e la Ra
dio Italiana orch. JOcelU — 13.30: 

. Organo da teatro — 14: Orca. Ar— 
{ gellni — 14,30: Valzer — 13,10': 

Prevls. tempo — 18.30: Orch. Do-
nadlo — 1»JSà: « Grand Hotel • 
— 19JSS: Una. ri eh. — 30.36 : Sport 
— 30,56: Angelini e otto «tru-
menti — 31,30: Concerto sinfo- ; 

\ nteo-vocale diretto da Jean Mar- • 
tinon. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 
31: Musica di Jean Philippe Rs> 
meau — 21,30: «Uno. «Ine, « e 

imsm0ktmtmÈmtm0sa0^0s^s]tm0s0sj^msm0s90^0ti0t^t^sM0^ 

P I C C O L A 
CRONACA 

0 gioraa 
— Ogfi surcoltdl l i si 
Leone. H «ole si Ieri alle 5,(8 • tramoeU 
site 19.2. 
— Itlltttin •tstfcraiict: legisfemH ieri: atti 
•»nhl 44, laamloe 33: asti nortl 8: morti 
•urbi 29. feauniM 23. Matoiswei trucritii 102. 
— MUtti» suttartltfico: ToapmUara mai-
i n • Bnssima di ien: 6.7-18,4; Si preTedt 
teapo perturbato. Temperatala, »taikm«n«. 
Visiaìla e ascoltasi]* 
— Ttatri: Coecerto «irrito sa Jeta kUrtison 
all'Argeatiat: • la stara nomee» sao • all'E
liseo; '• I tedevai • «1 Pirandello. 
— Cbma: • Con lineate aero * aU'Aovili; • " 
•alino del Po • all'Arenala: • Garsìrata. d'e
roi • «H'AojD*tos; • Cronaca *i i " astore • al 
Ceatoeelle; « Non e'è pace tra gli nKri • al 
Dosi*: » Segretarie tatto fare > «1 Fontana: 
• Dio hi bisogno degli twmiai » al Piata. 
TrirtMÌBUBli 
— Serata idi* 6itratti: Questa atra alle 19. 
sei locali delia •ezioee Ostmwe »TTÌ luogo _ _ 
i*,!!s^-re?1i,'? £*J0_9P^t*t?!^eÌl

1
e l1 '«^INovocInè: 'Suprema* decorane 

""" ""'" *" Odeon: Musica per i tuoi sogni 

ECINEMÀf 
RIDUZIONI B.N.A.L.: Brancaccio, 

Clneatar, Colonna, Cristallo, Esqul-
lino, Fiammetta, Nomentano, Olim
pia, Planetario, Plinlus, Quirinale, 
Quirlnetta, Reale, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Rivoli: Teatri: Ope
ra, Rossini. Satiri. . 

TEATRI 
ARGENTINAi Oggi ' ore 21,30: Con

certo diretto da Jean Maxtinon con 
musiche di Mendelssohn, De Falla, 
MonteverdI m Strawinski. • 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea
tro « I cugini stranieri » 

ATENEO: ore 18: C.la stabile «Le 
vacanze di Jack Taylor » 

ELISEO: ora 21: Cia E. De Filippo 
< La paura numero uno » 

OPERA: ore 21: «Bohème» 
PALAZZO SISTINA: ora 21: C.la 

Wanda Osiris « Il diavolo custode a 
Ultima recita a prezzi popolari. 

Teatro Pirandello 
Oggi ora 21: Coatiaaaao eoa graa-

de laccano lo repliche del draassM 
«1 Tedetcai» di Kraczkowtcki. 

Serata In onore di Wanda Osiris. 
PIRANDELLO: ore 21: t i tedeschi » 

di Kruczkowskl 
QUIRINO: ore 21: C.la Callndri-

Volonghi-Villl-VolpI-Sabbatlnl-Riva 
« La dama di cuori » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du
rante « Don desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore » 

SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale < Anna per mille giorni » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il gangster del fuoco e 

Cia BardI-LocateUl 
Altieri: Lo strano mr. Jones e Rlv. 
Ambra-JovlnelU: Il tiglio del delitto 

e Rlv. 
Bernini: Maria de Bahia e C.la Fan

fulla 
La Fenice: Vendetta sul ring e Riv. 

Bonos 
Manzoni: La bella avventura e C.la 

Muzzl 
Nuovo: Sul fiume d'argento e Rlv. 
Principe: Preludio d'amore e Riv. 
Quattro Fontane: Scala al paradiso 

e C.la Tecla Scarano 
Volturno: Romanzo d'amore e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: n leone di Damasco (L. 20) 
Acquarlo: I cadetti di Guascogna 
Adriaclne: Ho baciato una stella 
Adriano: Mamma mia che Impres

sione 
Alba: Un vagabondo alla Corte di 

Francia 
Alcyone: Tulaa terra di fuoco 
Ambasciatori: Margherita da Cortona 
Apollo: La rivale dell'imperatrice 
Appio: Atto di accusa 
Aquila: Continente nero 
Arcobaleno. Les casse pleda 
Arenala: il mulino del Po 
Arlston: Persiane chiuse 
Astoria: Margherita da Cortona 
Astra: Viso pallido 
Atlante: Tu partirai con me 
Attualità: n caimano del Piave 
Augustus: Cavalcata di eroi 
Aurora: H mulatto 
Ausonia: Il miracolo del villaggio 
Barberini: Mamma mia che Impres

sione 
Brancaccio: Atto di accusa 
Capitol: n Cristo proibito 
Capranlca: U grande amante 
Capranlchetta: Arrivano A nostri 
Castello: Segreto di Stato 
Cent ocello: Cronaca di un amore 
Centrala: E' più facile che un cam

mello... 
Cine-Star: Febbre di desiderio 
Clodlo: La maschera di Zorro 
Cola di Rienzo: Viso pallido 
Colonna: Edoardo mio figlio 
Colosseo: Furia al tropici 
Corso: Il Cristo proibito 
Cristallo: Musica per 1 tuoi sogni 
Delle Maschere: L'imboscata 
Delle Vittorie: Primavera 
Del Vascello: Santo disonore 
Diana: Maria di Magdala 
Dorla: Non c'è pace tra gli ulivi 
Eden: Tu partirai con me 
Europa: D. grande amante 
Excelsior: I lancieri del deserto 
Farnese: I bassifondi di San Fran

cisco 
Faro: Strisce invisibili 
Fiamma: Le foglie d'oro 
Fiammetta : Under my skin (17-

19,15-22) 
Flaminio: Io non t'inganno t'amo 
Fogliano: L'Invincibile Me. Gurk 
Fontana: Segretaria tutto fare 
Galleria: Persiane chiuse 
Giulio Cesare: Atto di accusa 
Golden: Romanzo d'amore 
Imperlale (10.30 ant.): Ti amavo sen

za saperlo 
lodano: Con mia moglie è un'altra 

cosa 
Iris: La gloriosa avventura 
Italia: Febbre di desiderio 
Massimo: Maria d* Magdala 
Mazzini: Amori e veleni 
Metropolitan: Le foglie d'oro -
Moderno: TI amavo.senza saperlo 
Modernissimo: Sala B: Bellezze Jr. 

bicicletta: Sala B: L'Imboscata 

di massa della Federfuioo* Giovanile hx orji 
rifiato la «ocre dai delegati al settiSM Con 
jr-*o «e! P.C.I. 
Per sjiì afceeaab' sei «4 
— la csiMf»«ua oet tamponerò spostamento 
(da SMÌ ni 90 aprile) del capolinea M (f-s 
MB) da r. della Cini leonina a Borgo S. 
Spirito. I possessori di twere di liVara cirro. 
tatiooe a percora: lioimti • di abbommeoM 
raKdi per la linea B êdtfcsn. arnese la la-
eottà di ctUixuie «aree le list* trasrtfearie 
ED • ES •«] tratta cornar**» tra la {«nata 
del taojoteiere Fi«reatiai («itena t. Vittori*) 
• «nella di F. R/lsoraisMeto. . 

— 9f lassa •alattia si a santo all'età 
di 44 aaai il eamptoa* Alesstaère Di Tost

ate** lavoratore, et* lave* sei pia 
«rande dolere la enfile « «satiro fienai 
fieii. Alla laaijiia dèi ceapaose «roorparse 
fioB^aa* le roodogiìaaas »:s !rs>rce deBe 
aesioce Tiic«Ja;« e de « lTciti . . . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
a m a : am. * ut. ««fi «î  «vr̂ w* u 

federai ice*. 
nSTELEfitAltma: U Con. di UT. ètti* 

O.P.S. «9ji elle d *•:«**«* it Fed. 
O H : l cemj. dirifeali dei C&U. dmaasi 

•He Sr-etH^ia Pei. 
nnOKlT!: I rasai, raso. dsH» aeswati 

sraiMi « cdhife TfswiB al<« «teiact* e mata 
ra Fed. presa* !» Coen. Oef.: Bore», Caapi-
teiii. Italia, tau Parieoe. 1T10. Manin. 
Ptiifraiie» G. C. lppie SMÌ*. Fia»»;*, 

SEX, Ufi». Oosi •>!« ««eti Atri** jc Set. 
SQ IViOllM: 0»,i «li, 30 CO. di cai-

lala_ a toUrttori in *eoV. 
CZ5TI0 DBTDSIOiT STAVA «0T.: tkmts\ 

alle 19.30 i c-SBagei Xìtièt. Sitata. g«a-
Ae. Oarlvtì*. Di ToBaasa. Faattsi. Furbetti. 
font. Mecrtia. Mjeactl. rVeei. filai*. Pi
stoiesi. Tarofarx. 

CONSULTE POPOLARI 
Ta«e Ve 0resc.lt* vagì sii* 13.30 « Vjala 

aV?6KS©#, 95 . 

Odescalchl: Picasso 
Olympia: Il monello della strada 
Orfeo: Ossessione del passato 
Ottaviano: La grande conquista 
Palazzo: Alina 
Palesttina: Primavera 
Parlali: Tu partirai con me 
Planetario: Basa, internaz. documen

tario (22" programma) 
Plaxa: Dio ha bisogno degli nomini 
Preneste: 11 terrore di Chicago 
Quirinale: Febbre di desiderio 
Qalrtnetta: Viale del Tramonto 
Reale: viao pallido 
Rex: Una celebre canaglia 
Riatto: Viale del tramonto 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Dopo Waterloo 
Rablna: I cavalieri del nord-ovest 
Salarlo: I lancieri del deserto 
Sai». Umberto: Cuori sul mare 
Saletta Moderno: li caimano del 

Piave 
Salone Margherita: Harvey 
Sant'Ippolito: Governante rubacuori 
Savoia; Atto d! accusa 
Smeraldo: Bagdad 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlam: L'erede di Robin Hood 
Saperelaema: Le foglie d'oro 
Seperga: Notti argentine 
Tirreno: L'Imboscata 
Trevi: Atto di accusa 
Trieste: Lo zappatore 
Tnseolo: n romantico avventuriero 
Venta» Aprile: Tu partirai con me 
Vertane: Io sono D. capataz 
Vittarla: Io sono il capataz 
Vinaria Claatplao: li richiamo del 

nord 
i i i i i immttt i t iHi i i i i i i i i i f i i i i in i iu ia 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riuniono cor

se levrieri a parziale beneficio 
della CJU. 
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FLORA 
BIANCHERIA - URERIA - STOffI PER WMI0 
TUTTO A BUON PREZZO 

FLORA 
4MA COLA DI H1KNZO DAL S77 AL 
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